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de’ bifogni , e de’ comodi della vita a Cantón , 
che un’ oncia a Londra, avrà Temprerà Londra 
per un’ oncia il doppio di quelche avrebbe 
per mezz’ oncia , ed ecco per l’ appunto quello, 
di cui ha bifogno .

Dunque il valore nominale dejle mercanzie, 
o ila il loro valore in danaro, è quello, che de­
cide in fine del fatto riguardo alla prudenza, o 
all’ imprudenza di tutte le compre , e di tutte 
le vendite , e che perciò regola tutti gli affa- 
j i  comuni della vita j ne’ quali li tratta del va­
lore ; e per confeguenza non e da maravigliar­
li ? che fi badi affai più a quefto, che alprez-
20 reale. ,

Nondimeno può effer cofa utile m un opera 
di quefta natura il mettere in paragone i valor» 
diverfi di una mercanzia particolare in tempi , 
c  luoghi diverfi , o fia l’ offervare i varj gradi 
di potere , che hanno dato in differenti occa- 
fìoni ai loro poffeffori fopra 1 altrui travaglio • 
In quefto cafo le quantità di danaro date co­
munemente per la mercanzia, fi debbono conli- 
derare meno delle quantità di travaglio, le qua­
li potevano effer comprate con quelle quantità di 
danaro . Ma è difficile di aver cognizione con 
qualche efattezza del valore corrente del trava­
glio in tempi , ed in luoghi lontani . Sebbene 
in molti luoghi non fi fia tenuto regiftro del 
vario valore del grano , non oftante non lafcia 
di effer meglio conofciuto , perchè gli Storici, 

gli altri Scrittori ne hanno fatto menzione 
piu fpeffo . E’ neceffario adunque , che noi in 
generale ce ne contentiamo, non già perchè cor- 
rifpotìda piattamente , e fempre colla fteffa pro­
porzióne del valore del travaglio , ma perche


